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Obiettivi minimie acquisizioni di primo livello

· Conoscere  le  fasi  principali  dello  sviluppo  della  letteratura  italiana  inerenti  al  programma  della  terza classe;
· Conoscere in  maniera essenziale i  contenuti, le coordinate temporali  e la poetica delle  opere  dei principali autori studiati; 
· Individuare il significato generale di un testo e riconoscere le sue strutture fondamentali; 
· Individuare le relazioni più significative tra testi dello stesso autore o di autori diversi (temi trattati,   generi letterari di riferimento, scelte linguistiche e stilistiche); 
· Cogliere le relazioni più evidenti delle opere e degli autori con il contesto storico-culturale coevo  (filosofico, politico, artistico, socio-economico); comprendere a livello denotativo un testo letterario di media difficoltà;
· Saperne individuare i nuclei essenziali e i temi di fondo;
· Riconoscere e distinguere le principali caratteristiche formali di una tipologia testuale.
· Produrre testi di diversa tipologia, argomentando in modo semplice ma funzionale.

CONTENUTI 
IL MEDIOEVO: CONTESTO STORICO
Strutture politiche, società, economia

L’ALTO MEDIO EVO
Mentalità e visioni del mondo
Istituzioni culturali, intellettuali, pubblico

L’INTELLETTUALE NELL’ETÀ COMUNALE
La situazione politica dell’Italia nel Due e Trecento
La laicità degli intellettuali comunali e i temi delle loro opere
Il contesto culturale
Le diverse fisionomie dell’intellettuale tra Due e Trecento
La cavalleria e i suoi ideali
La società cortese e i suoi valori
La mentalità comunale e i valori mercantili

IL VALORE DELLE ARMI E LA DIFESA DELLA CRISTIANITÀ
L’epica francese e la Chanson de Roland
Morte di Orlando e vendetta di Carlo

IL RAPPORTO DI VASSALLAGGIO NEI CONFRONTI DELLA DONNA AMATA
Chrétien de Troyes
La donna crudele e il servizio d’amore

IL SENTIMENTO RELIGIOSO
San Francesco d’Assisi
L’AMORE NEL ROMANZO CORTESE-CAVALLERESCO IN LANGUE D’OÏL
Il codice dell’amore cortese
Il romanzo cortese-cavalleresco
L’AMORE NELLA LIRICA IN LANGUE D’OC
La lirica provenzale

L’AMORE NELLA LIRICA DELLA SCUOLA SICILIANA
La scuola siciliana
Iacopo da Lentini
Amore è un[o] desio
L’AMORE NELLA LIRICA DEL «DOLCE STIL NOVO»
Il «dolce stil novo»


[bookmark: _GoBack]DANTE POETA DELLO STIL NOVO
La Vita nuova
La prima apparizione di Beatrice
DANTE DISPENSATORE DI CULTURA AI PROFANI
Il Convivio
DANTE NEL DIBATTITO FRA DOTTI SULLA LINGUA...
Il De vulgarieloquentia
... E SULLA POLITICA
La Monarchia
L’imperatore, il papa e i due fini della vita umana
DANTE INTERPRETE DELLA COMMEDIA
Le Epistole
L’allegoria, il fine, il titolo della Commedia
LA COMMEDIA
La genesi politico-religiosa e gli antecedenti culturali del poema
I fondamenti filosofici
Visione medievale e “pre-umanesimo” di Dante
L’allegoria e la concezione figurale
Il titolo della Commedia e la concezione dantesca degli stili
Il plurilinguismo e la pluralità dei generi
Le tecniche narrative della Commedia.
Lo spazio e il tempo
FRANCESCO PETRARCA
LA VITA
I dati biografici
I luoghi di Petrarca (cartina)
IL NUOVO INTELLETTUALE
L’intellettuale cosmopolita, il cortigiano, il chierico
IN LATINO, LA TESTIMONIANZA DEL TRAVAGLIO INTERIORE
Le opere religioso-morali e il Secretum.
Una malattia interiore: l’«accidia»
IL CULTO DELLA CLASSICITÀ
Petrarca e il mondo classico
Le epistole
IN VOLGARE, LA SOGGETTIVITÀ E IL DISSIDIO INTERIORE DEL POETA
Il Canzoniere
– Petrarca e il volgare
– La formazione del Canzoniere
– L’amore per Laura e la sua figura
– Il paesaggio e le situazioni della vicenda amorosa
– Il “dissidio” petrarchesco
– Forma, lingua e stile
Solo e pensoso i più deserti campi
Zefiro torna, e ’l bel tempo rimena
GIOVANNI  BOCCACCIO
LA VITA
LE OPERE MINORI
Le opere del periodo napoletano
Le opere del periodo fiorentino
Dopo il Decameron
IL DECAMERON
La struttura dell’opera
Il Proemio, le dichiarazioni di poetica dell’autore e il pubblico
Il Proemio: la dedica alle donne e l’ammenda al «peccato della Fortuna»
La peste e la “cornice”
La peste
I TEMI DEL DECAMERON
La “virtù”: SerCiappelletto
La fortuna:
Andreuccio da Perugia
L’amore: Tancredi e Ghismunda ;Lisabetta da Messina
M. Baratto, Il conflitto tra amore e «ragion di mercatura» nella novella di Lisabetta da Messina
Federigo degli Alberighi
L’ingegno e la parola: Frate Cipolla
La beffa: Calandrino e l’elitropia
LA DIVINA COMMEDIA
Inferno
Analisi dei canti I- II- III -VI

